PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA
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1.Finalità

Questo protocollo nasce con l’intento di pianificare le prime azioni di inserimento di alunni non italiani che chiedono di iscriversi al nostro istituto.

Le indicazioni di seguito riportate sono la sintesi di un duplice percorso intrapreso sia come istituto inserito in un più articolato progetto di zona ,sia come commissione di lavoro che ha cercato di riformulare il meta protocollo elaborato dalle realtà scolastiche distrettuali in indicazioni agganciate alla nostra specificità scolastica e istituzionale. È pertanto uno strumento che andrà valutato nella pratica,adattato e ridefinito nel tempo; può essere considerato un punto di partenza comune all’interno dei percorsi dei vari Consigli di Classe.

In sintesi , attraverso il protocollo do accoglienza il Collegio dei  Docenti  si propone di:

· Definire una prassi condivisa all’interno dell’istituto per l’accoglienza di alunni non italiani.

· Facilitare l’ingresso a scuola dei ragazzi non italiani e sostenerli nella fase d’adattamento al nuovo ambiente.

· Entrare in relazione con la famiglia immigrata

· Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole ,tra scuole e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale.

Le finalità individuate si ritengono fondamentali al fine di favorire e promuovere un clima d’accoglienza nella scuola.

2. Contenuti

Il Protocollo d’Accoglienza prevede la costituzione di una Commissione d’Accoglienza.

Contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni non italiani.

Traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola,definendo compiti e ruoli dei docenti e di tutti coloro che partecipano a tale processo.

Propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curricolari.

3. La Commissione Accoglienza

E’formata da:

il dirigente scolastico,

l’insegnante funzione obiettivo per l’integrazione,

un collaboratore del preside,

un insegnante di inglese,uno di italiano ,uno di materie scientifiche (individuabile tra scienze,fisica e matematica) del biennio ; questa dovrebbe essere la composizione base ( 5-6 membri) a cui si affiancano integrandola qualora necessario gli insegnanti delle discipline di indirizzo del triennio.

La commissione nella sua composizione base ha lo scopo di valutare le conoscenze e le competenze dell’alunno straniero che richieda di iscriversi  agli inizi o in corso d’anno scolastico al biennio;

acquisisce le prove di livello organizzate per le tre materie e corrispondenti ai contenuti e alle competenze minime per l’immissione nella classe richiesta dall’alunno.Le prove di livello  elaborate nelle riunioni per materia agli inizi dell’anno scolastico saranno opportunamente adattate per gli alunni non italiani.

Stessa operazione sarà effettuata per le materie d’indirizzo del triennio.

La commissione avrà il compito di somministrare le prove allo studente straniero,ne darà una valutazione rapportandosi ai criteri valutativi in vigore nell’istituto.

Sulla scorta dei risultati e dei colloqui intercorsi con lo studente sarà redatto un sintetico verbale i cui esiti saranno comunicati allo studente ed ai suoi familiari ed in base alla valutazione ponderata della composizione delle classi sarà ipotizzato il suo inserimento.

Il preside prenderà atto delle indicazioni fornite e convocato il consiglio di classe ne darà comunicazione.

A seconda delle situazioni, sarà definita dalla commissione una bozza degli interventi didattici favorenti l’integrazione da sottoporre al ragazzo ,alla famiglia,al consiglio.

Potrà essere opportuno un investimento sulla lingua italiana e pertanto l’orario iniziale del nuovo alunno potrà essere organizzato in funzione delle disponibilità orarie degli insegnanti del consiglio che potranno attuare lezioni individualizzate,potrà essere necessario introdurre lo studente in corsi full immersion al mattino con modalità di piccolo gruppo ( IDEI) oppure sfruttare le opportunità territoriali (alfabetizzazione piani di zona, comune, CTP…; gruppi di alunni stranieri aventi diversa scolarizzazione,ma comune madre-lingua…)

La programmazione del consiglio dovrà tener conto di questi investimenti e sarà responsabilità del coordinatore monitorare la situazione (se non il coordinatore ,un insegnante nominato dal consiglio di classe).

Potrà essere necessario pattuire con la famiglia il tipo di percorso prevedibile sulla base delle conoscenze emerse,investendo su un anno di recupero dei pre-requisiti linguistici e disciplinari al termine del quale verrà rilasciata una valutazione che attesti i progressi e valuti le competenze acquisite anche se non consentirà il passaggio alla classe successiva.(a questo proposito sarebbe opportuno avvalersi di collaborazioni con CTP , con agenzie di insegnamento della lingua per il rilascio di crediti accertati e ritenuti validi anche nel caso in cui il discente decidesse un altro percorso di formazione )

La commissione avrà il compito di monitorare tali esperienze,di affiancare i consigli di classe,proponendo materiale,organizzando possibili integrazioni di orario e di studio linguistico,ipotizzerà la formazione di gruppi di studio pomeridiani cercando di rimuovere i possibili ostacoli alla partecipazione,cercherà materiali e testi , manterrà i contatti con le altre realtà ed istituzioni, promuoverà aggiornamenti legati all’educazione interculturale cercando collaborazioni con le altre commissioni scolastiche (cultura,supporto informatico,biblioteca, orientamento…).

Potrà avvalersi di un mediatore culturale al fine di organizzare la prima accoglienza e facilitare il rapporto con la famiglia.

Il referente della commissione avrà il compito di convocare la commissione ,predisponendo l’ordine del giorno e di accogliere le necessità dei consigli al fine di attivare la commissione affinché vengano soddisfatte in tempi utili.

La commissione viene nominata dal collegio e documenta quanto prodotto o deliberato.  

4.
Prima fase di Accoglienza (per alunni di recente immigrazione)

	COSA
	CHI
	Quando
	MATERIALI

	a.Domanda di 

iscrizione

· dare prime informazioni

sulla scuola.

· Richiedere la documentazione

· Fissare un appuntamento con un

 incaricato della commissione accoglienza
	Persona designata

dalla segreteria
	Al momento del

Primo contatto

Con la scuola
	Materiale tradotto

In varie lingue

	b. Colloquio con genitori e alunno:

Aiuto nella compilazione della domanda 

di iscrizione e nella scelta delle opzioni

offerte dalla scuola
	Docente della 

Commissione 

Accoglienza (affiancato se necessario dal mediatore)


	Su appuntamento nei giorni successivi al primo contatto con la scuola.
	Scheda rilevazione dati .

Opuscolo informativo sugli indirizzi della scuola

	c. Approfondimento della conoscenza

Analisi la richiesta di iscrizione e

 delle possibilità consentite dalla

 documentazione valida ad attestare

 la scolarizzazione pregressa.

Presentazione della tipologia della scuola,

della  organizzazione e della dislocazione

dell’ambiente scolastico.

Rilevazione della situazione di partenza 

dell’alunno tramite test.
	Docente della Commissione, eventualmente affiancato dal mediatore linguistico o da alunno della scuola che conosca la lingua.
	Una o più giornate nell’arco della prima settimana dall’ingresso a scuola 
	Questionario 

Materiale bilingue.

	
	
	
	


5.
Inserimento degli alunni nelle classi

La Commissione Accoglienza ,tenuto conto delle disposizioni legislative e delle informazioni raccolte tramite gli incontri ,i questionari e i test di livello,rilevate abilità e competenze,propone l’assegnazione alla classe.

Tale assegnazione va individuata  considerando l’età dello studente,il livello della conoscenza della lingua italiana e dell’inglese, che pur non costituendo elemento discriminante per l’iscrizione e l’inserimento scolastico,consentono di avviare una proficua integrazione disciplinare.

La Commissione Accoglienza, sentito il parere di un docente dalla Formazione Classi,valuta poi tutte le informazioni utili sulle classi della fascia individuata per l’inserimento, in un’ottica che superi il criterio numerico e che tenga conto anche di altri fattori utili ad individuare non solo in quale situazione l’allievo starà meglio,ma anche quale sarà la classe che, per le sue caratteristiche,potrebbe trarre beneficio da questo inserimento.

Saranno presi in considerazione:

· presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso paese;

· criteri di rilevazione della complessità delle classi (disagio,handicap,dispersione…);

· ripartizione degli alunni nelle classi evitando la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri specialmente se provenienti dallo stesso paese.  

6.Indicazioni ai Consigli di Classe

Prima accoglienza.

L’insegnante coordinatore avrà il compito di informare i colleghi del consiglio e predisporre con loro le modalità dell’accoglienza, preparando gli alunni della classe nel caso in cui l’inserimento avvenga ad anno scolastico iniziato.

E’ importante creare un clima di collaborazione e di rispetto che favorisca le comunicazioni ,superando l’iniziale disagio determinato dalle difficoltà linguistiche.

Diventa necessario guardare all’alunno non italiano come risorsa ed arricchimento umano e culturale .

Compiti del Consiglio di Classe

1. favorisce l’integrazione nella classe del nuovo alunno

2. individua le modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina ,da usare appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza dell’italiano

3. rilevate le esigenze dello studente non italiano,indirizza l’alunno a corsi di alfabetizzazione, o di consolidamento linguistico che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili (umane ed economiche: docenti con ore a disposizione ,fondi i.d.e.i.,progetti di istituto,finanziamenti extrascolastici…) della scuola e fornite dal territorio, in orario scolastico ed extrascolastico

4. valuta l’opportunità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto in piccolo gruppo insieme ad alunni di altre classi  anche in orario curricolare

5. può prevedere un percorso individualizzato che contempli la momentanea sospensione dal curriculum di alcune materie che presuppongono una più specifica competenza linguistica. Ne consegue che tali discipline ,nel primo quadrimestre, non vengano valutate

6. qualora risulti necessario,ridefinisce le programmazioni disciplinari per accordarsi ai vincoli stabiliti dalla convenzione con il C.T.P. al fine di consentire il conseguimento della licenza media

7. il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione  o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curricolare) o anche di altre materie,se i contenuti espressi sono significativi a livello di conoscenze disciplinari. Le verifiche andranno concordate tra l’insegnante della disciplina e il docente del corso di alfabetizzazione o di consolidamento,con cui dovranno essere tenuti i contatti in modo sistematico

8. elabora ,sulla scorta di quanto definito negli incontri per discipline, una programmazione organizzata per nuclei tematici essenziali ed irrinunciabili ,semplificati nella proposizione al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi minimi,previsti per la classe

9. nel caso in cui gli alunni non italiani abbiano una buona conoscenza di una lingua straniera (inglese o francese) essa, almeno in un primo tempo, potrà essere utilizzata come lingua veicolare per l’acquisizione di alcuni contenuti e per la loro esposizione,previa la predisposizione del materiale

10. prevede una attività di educazione interculturale( liberamente ideata con il coinvolgimento di tutte le componenti del consiglio,oppure accolta tra quelle offerte dalla commissione accoglienza , da altre commissioni o dal territorio) che valorizzi le altre culture e veicoli informazioni importanti al fine di riconoscere autentica dignità all’altro

PAGE  
5

